
La partecipazione è gratuita e riservata
a coloro che abbiano confermato

la presenza entro il 14 giugno
scrivendo a convegni@cesifin.it

Iscrizioni fino ad esaurimento posti

è stato richiesto il patrocinio in collaborazione con

Segreteria organizzativa
Fondazione CESIFIN Alberto Predieri

via dei Servi, 49 - 50122 Firenze
convegni@cesifin.it
tel. 055 28.30.72

Firenze, Palazzo Incontri
via dei Pucci, 1 

venerdì 16 giugno 2017 
ore 9.30 - 17.30

QUALE 
COSTITUZIONALISMO 

DURANTE IL FASCISMO?



9.00 	 Registrazione dei partecipanti 

9.30 	 Saluti istituzionali 

	 LUIGI DEI
	 Rettore dell’Università degli Studi di Firenze

	 MASSIMO LUCIANI
	 Presidente Associazione Italiana 

Costituzionalisti

	 PATRIZIA GIUNTI
	 Direttore del Dipartimento di Scienze 

Giuridiche
	 Università degli Studi di Firenze

	 GINEVRA CERRINA FERONI
	 Università degli Studi di Firenze
	 Vice Presidente Fondazione CESIFIN 

Alberto Predieri
 

10.00	 Sessione del mattino

	 Presiede 
	 GIUSEPPE MORBIDELLI
	 Università Sapienza di Roma 
	 Presidente Fondazione
	 CESIFIN Alberto Predieri 

	 FULCO LANCHESTER
	 Università Sapienza di Roma
	 I costituzionalisti della Repubblica
	 durante il fascismo

	 SALVATORE PRISCO
	 Università Federico II di Napoli
	 La rappresentanza politica
	 e la rappresentanza degli interessi
	 I giuristi del fascismo
	 e la ricerca della “terza via”

11.15	 Pausa caffè 

	 CHIARA TRIPODINA
	 Università del Piemonte Orientale
	 L’ “indirizzo politico” nella dottrina 

costituzionale al tempo del fascismo 

	 MICHELE BELLETTI
	 Università di Bologna
	 Lo Stato di diritto

13.00	 Colazione 

14.30	 Sessione del pomeriggio

15.00	 Presiede 
	 GIOVANNI GROTTANELLI DE’ SANTI
	 Università degli Studi di Siena 

	 Interventi programmati di

	 PAOLO ARMAROLI
	 Università degli Studi di Genova
 
	 ALESSANDRA DI MARTINO
	 Università Sapienza di Roma

	 ANTONIO MASTROPAOLO
	 Università della Valle d’Aosta

	 CLAUDIO MARTINELLI
	 Università degli Studi Milano Bicocca
 
	 Seguono interventi liberi

	 DAMIANO NOCILLA 
	 Università degli Studi Roma Tre
	 Conclusioni


